
Atti Parlamentari — 14168 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIir— l a SESSIONE — DISCD~SSIONI — 2 a TORNATA DEL 17 MAGGIO 1911 

i bigliett i valevoli per i t reni diret t i non si 
dànno da Milano che per le stazioni oltre 
Bologna, sulla linea di Firenze e Fe r r a r a e 
o l t re Bologna, ma non sulla linea di Firenze 
bensì su quella di Venezia. 

Ciò mi pare ingiusto-, e non posso dichia-
r a r m i sodisfat to . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato peri la-
vari pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Ho già de t to che alia conces-
sione di quest i bigliett i di a n d a t a e r i torno 
ostano i criteri di massima ado t t a t i per la 
concessane di tal i facil i tazioni, criteri con-
fo rmi a quan to a m m e t t e l 'articolo 25 delle 
tar i f fe . 

Non mi son f a t t o giudice dell ' interesse 
dei viaggiatori ; solo ho osservato che la dif-
ferenza t r a la spesa di due biglietti , uno di 
a n d a t a ed uno di r i torno e quello di un solo 
biglietto di a n d a t a e r i torno è lievissima. 

M A R A N G O N I . Non è questione di spesa, 
ma di non essere esclusi dall 'uso dei treni 
d i re t t i ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Patr izi , ai ministri dell'in-
te rno e di agricoltura, indust r ia e commer-
cio, « per sapere qual i p rovvediment i siano 
s ta t i a d o t t a t i per impedire la grave diffu-
sione della vaginite granulosa che aggiunge 
nuovi dana i a quelli, già enormi, de l l ' a f t a 
epizootica, e se giudicano insufficiente ed 
incomple ta la legge 5 luglio 1908, n. 392, la 
quale non impone ma affida al buon volere 
delle provincie un servizio, per la sua 
grande impor tanza , obbligatorio ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io per l ' in terno 
ha facol tà di r ispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole Pa t r iz i vuol sapere 
quali p rovved iment i siano s ta t i ado t t a t i per 
impedire la grave diffusione della vaginite 
granulosa, ed in secondo luogo se nt>n sia 
giudicata insufficiente ed incompleta la legge 
5 luglio 1908. 

Su questa seconda par te r i sponderà l 'ono-
revole collega per l 'agr icol tura , indus t r ia e 
commercio. 

Sulla pr ima pa r t e osservo che la vaginite 
granulosa sia una grave infezione nel be-
s t iame bovino verificatasi in I t a l i a cinque 
o sei anni addietro, e che ha avu to una 
notevole diffusione, specialmente nelle Pro-
vincie set tentr ional i . Ora noi di f r o n t e a 
ques ta disastrosa novi tà , ci s iamo t rova t i 
nella necessità di cercare i mezzi per ov-
viare alla diffusione del male. 

E non avendo precedent i nel paese no-
stro, abb iamo dovuto cercare se eventual -
men te in altri a noi finitimi si fosse già 
verificato, e abb iamo t r o v a t o che pur t rop-
po in Svizzera, in Olanda e in Germa-
nia la vag in i te granulosa si verificava in 
modo s t raord inar io nel best iame e che il 
miglior modo per combat te r l a non era il 
s is tema così det to radicale, m a éi dovevano 
a d o t t a r e a l t r i metodi , f ra cui, per esempio, 
quello di sussidiare i comuni nei quali 
fosse del best iame infet to , perchè a p p u n t o 
si a t tenessero alla cura . 

I l Governo ha incar ica to dei veterinari 
perchè si recassero nelle località in fe t te e 
proponessero i r i m e d i ; ed ha disposto la 
pubblicazione di opuscoli popolari da dif-
fonders i in mezzo agli a l levatori di bes t iame 
per fa r loro conoscere i mezzi più prat ici 
ed oppor tun i per ovviare immedia tamente 
a questo pericolo. 

I n a lcuni paesi si è a d o t t a t o il s is tema, 
per esempio, del sequestro prevent ivo di 
t u t t o il bes t iame che si t rova in fe t to ; in 
a l t r i si è d ich iara ta zona in fe t t a t u t t a quella 
p laga in cui si verifica la ma la t t i a e infine 
si è anche a d o t t a t o il sistema della sospen-
sione delle fiere e dei mercat i . Ma ella, ono-
revole Pat r iz i , può subito immaginare che 
in un paese come il nost ro dove questa ma-
lat t ia , quando infierisce, colpisce il 70 per 
cento del best iame, un p rovved imen to di 
ques ta n a t u r a avrebbe provocato una vera 
insurrezione da par te di t u t t i gli a l levator i 
del best iame. 

Ecco la ragione per cui il Governo non 
ha creduto di ado t t a r e misure che in ap-
parenza sembrano energiche, ma che in de-
finitiva sarebbero riuscite un icamente a 
ge t tare il subbuglio nella popolazione. 

Ri tengo però che, da ta la n a t u r a della 
ma la t t i a , che per quan to epidemica non è 
grave, come a m m e t t e r à lo stesso onorevole 
in ter rogante , i mezzi che abbiamo proposto 
per poterla arrestare, sono i migliori che la 
scienza abbia p o t u t o indicare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' agr icol tura , indust r ia e 
commercio ha facol tà di r ispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L 'ono-
revole Pat r iz i , nella sua interrogazione, per 
la p a r t e che r iguarda il ministro di agri-
coltura, d o m a n d a di sapere se il Governo 
è disposto a rendere obbligatorio quel che 
solamente è faco l ta t ivo secondo la legge 
del 5 luglio 1908 per la quale le provincie pos-
sono prescrivere l ' approvazione prevent iva 


